
 

 

 

 

 
 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 

BANDO  
“Se lo conosci lo rispetti: il nostro 

ordinamento!” 
 

SCADENZA 31 GENNAIO 2011 
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Art. 1 - Premesse 
La Fondazione CRT - ente di diritto privato - ha attivato un Progetto articolato, 
pluridisciplinare ed integrato, finalizzato alla diffusione del diritto negli Istituti di Istruzione 
Secondaria del Piemonte e della Valle d’Aosta. 
La Fondazione CRT attraverso il progetto Diderot - BANDO “Se lo conosci lo rispetti: il 
nostro ordinamento” intende offrire agli studenti degli Istituti di Istruzione Secondaria 
l’opportunità di conoscere ed avvicinarsi al mondo del Diritto. 
 
Art. 2 - Soggetti destinatari del bando 
Sono destinatarie del bando tutte le classi appartenenti ad Istituti di Istruzione Secondaria 
sia pubblici che privati (purché parificati e facenti capo ad organizzazioni no profit e non 
costituite in forma societaria) del Piemonte e della Valle d’Aosta che abbiano partecipato 
agli incontri di formazione che si sono svolti dal 22 novembre al 3 dicembre 2010. 
 
Art. 3 - Redazione dei progetti 
Il bando offre la possibilità di sviluppare un lavoro di gruppo; l’elaborato dovrà avere una 
lunghezza massima di 7.500 caratteri. 
E’ facoltà di ogni classe partecipante scegliere la traccia da sviluppare: 
 
1) Concettina e Rosario, fratelli, acquistarono, in comunione ed in parti uguali, un immobile 
costituito da 9 vani e relativa cantina con box auto, oltre alla quota di comproprietà a’ sensi 
dell’art. 1117 c.c. sugli spazi comuni del condominio. 
L’immobile è, quindi, di proprietà di Concettina e Rosario, ciascuno per la quota di metà 
dell’intero, non ancora suddiviso. 
Tanto Concettina quanto il fratello. Rosario risiedono attualmente nel medesimo immobile 
che hanno provveduto a suddividere con una tramezza che divide le due parti delle loro 
abitazioni, che hanno ingressi separati. 
Poiché i rapporti tra i due fratelli si sono nel frattempo guastati, Roberto ha occupato da 
solo box e cantina e, spesso, stacca il contatore della luce che è ancora in comune, 
lasciando l’abitazione della sorella al buio. 
Per queste ragioni Concettina vuole sciogliere la comunione ed ottenere la divisione 
dell’appartamento, con cantina e box, in due distinti lotti, uno dei quali dovrà essere 
intestato a lei e l’altro al fratello mentre ad uno dei due dovrà essere assegnata la cantina 
di pertinenza ed all’altro il box auto, previ eventuali conguagli in denaro. 
Per ottenere ciò che desidera, contro chi può agire Concettina? Che cosa può chiedere? 
 
Documenti normativi suggeriti:  
Codice Civile: si consiglia la lettura degli articoli da 1100 a 1116 e, in particolare, da 1111 
a 1116 per quanto riguarda lo scioglimento della comunione; 
Codice di Procedura Civile: si consiglia la lettura degli articoli da 784 a 791 per il 
procedimento da seguire. 
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2) Carlo e Luisa, coniugi, decidono di trasferirsi nella casa di proprietà dei genitori di Luisa, 
che deve essere ristrutturata. 
A tal fine fanno redigere un progetto di ristrutturazione dall’Arch. Rossi ed affidano i lavori 
all’Impresa di Costruzioni X, con contratto di appalto che prevede l’esecuzione dei 
medesimi secondo il progetto e, in particolare: 
- il risanamento di tutti i muri e del tetto; il rifacimento di tutti gli intonaci interni ed esterni; il 
rifacimento di tutti i pavimenti delle stanze all’interno del fabbricato; il rifacimento di tutti gli 
impianti, quali impianto elettrico, di riscaldamento, idraulico, scarichi e simili, nonché 
l’installazione di nuovi sanitari quali lavelli, water, vasca da bagno, box doccia e simili. 
- il prezzo viene contrattualmente pattuito in € 100.000,00 da pagarsi come segue: 
€ 40.000,00 alla firma del contratto; € 40.000,00 in quattro rate di € 10.000,00 ciascuna a 
stati avanzamento dei lavori; € 20.000,00 ad opera finita e collaudo effettuato degli 
impianti. 
L’opera viene eseguita dall’Impresa X e consegnata a Carlo e Luisa il 1° marzo 2010. 
Gli stessi, insieme con l’architetto progettista ed il rappresentante dell’Impresa X verificano 
le opere e  collaudano gli impianti, rilevando: 
che un muro del soggiorno non è a filo e si presenta, quindi, “ storto”; 
le piastrelle di uno dei bagni sono sconnesse ed in parte rotte; 
l’impianto idraulico di scarico delle acque bianche non funziona, poiché l’acqua ristagna 
nei lavelli e non scende. 
In data 8 marzo 2010, quindi, Carlo e Luisa inviano una lettera raccomandata con ricevuta 
di ritorno all’Impresa X, denunciando formalmente i suddetti vizi riscontrati nella loro casa, 
e chiedono che l’impresa provveda a sistemare il tutto entro 30 giorni, prima di versare 
l’importo di € 20.000,00 a saldo, ancora in loro possesso. 
L’Impresa non provvede e non risponde, per cui Carlo e  Luisa decidono di promuovere 
una causa dinanzi al Tribunale in data 31 ottobre 2010, continuando a trattenere l’importo 
ancora dovuto a norma di contratto, di € 20.000,00. 
Per ottenere ciò che desiderano, contro chi possono agire Carlo e Luisa ? Che cosa 
possono chiedere al Tribunale? 
 
Documenti normativi suggeriti:  
Codice Civile: si consiglia la lettura degli articoli 1665 ( appalto – nozione) 1667 (difformità 
e vizi dell’opera);  
Codice di Procedura Civile: si consiglia la lettura dell’ articolo  163 (contenuto della 
citazione). 
 
Art. 4 - Modalità di selezione  
Il comitato di valutazione della Fondazione CRT individuerà - a suo insindacabile giudizio - 
i lavori più interessanti; in fase di valutazione verranno privilegiati gli elaborati che 
dimostreranno originalità di impostazione e proprietà di linguaggio. 
Le classi vincitrici verranno premiate con una visita didattica (che verrà effettuata nel mese 
di maggio 2011*), durante la quale verrà visitato un luogo istituzionale. 
La selezione verrà operata ad insindacabile giudizio della Commissione. Non saranno 
ammessi ricorsi, reclami, richieste di riesame, né altre forme di impugnativa.  
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Art. 5 - Modalità di presentazione delle richieste 
Ai fini della partecipazione al bando ogni singola classe dovrà redigere l’apposita richiesta 
di partecipazione, autorizzata dal Dirigente Scolastico, allegando l’elaborato. 

La scadenza per la presentazione dei lavori è fissata per il 31/01/2011 
 

Le richieste e gli elaborati dovranno essere indirizzati a: 
Fondazione CRT - Progetto DIDEROT 

“Se lo conosci lo rispetti: il nostro ordinamento” 
Via XX Settembre 31 
10121 TORINO (TO) 

 
 
Il timbro postale di spedizione farà fede in ordine al rispetto della scadenza di 
presentazione. Le richieste giunte dopo i termini fissati o con modalità differenti da quella 
indicata non saranno prese in considerazione. 
 
Art. 6 - Comunicazione e modalità dell’assegnazione 
L’elenco dei vincitori sarà pubblicato non prima dei 60 giorni successivi al termine di 
scadenza del bando sul sito web www.fondazionecrt.it alla sezione “Progetti realizzati 
dalla Fondazione” – “Progetto Diderot”. 
Inoltre a tutti i Dirigenti Scolastici delle scuole vincitrici verrà inviata lettera di 
comunicazione di avvenuta assegnazione, contenente le modalità di erogazione. 
 
* Tutti i dettagli operativi relativi all’organizzazione della visita didattica verranno forniti tramite 
comunicazione ufficiale alle classi vincitrici. 
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FORMULARIO DI PARTECIPAZIONE 
SCUOLA SECONDARIA  

 
 □  1° GRADO                                                                                        □  2° GRADO 
 

 
 
Nome dell’Istituto:  

_____________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________ 

 
Sede legale 
 
Via N. 

C.A.P. Città Prov. 

Tel.  Fax. 
E-mail: 
  
 
CLASSE PARTECIPANTE: ________________________ NUMERO ALUNNI: _________ 
 
 

INSEGNANTI COINVOLTI 

Nome e 
Cognome Materia Recapito 

telefonico 
 

Indirizzo E-mail 
 

Firma 
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Il sottoscritto ____________________________________ Dirigente Scolastico  

 

dell’Istituto ______________________________________________________  

 

_______________________________________________________________  

 

dichiara la propria disponibilità circa la messa a disposizione delle strutture e 
dei professori della scuola per la realizzazione delle attività necessarie al 
compimento dell’elaborato ed autorizza la partecipazione degli studenti al 
Progetto Diderot – “Se lo conosci lo rispetti: il nostro ordinamento” 
 
 

 

 

(città, giorno/mese/anno) ___________________, ______/______ /_________ 
 
 
 
 

FIRMA 
 

 
_______________________ 

 
  

 
 
 
 


	Art. 3 - Redazione dei progetti

